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I - Ediàl^Mi© ,iìel Mia 

• , - 1 1 b L - ^ ^ _ 

r-.^ 

Gwi<a cavai Japidem* 

ABBONAMENTI 

i ' 

. , . ^ Anno jS'em. Trim. 
Padova a domicilio fSS.-^ S , M 4.S® 
Per il Regno . . «©.— flt 

Padova, ,1 Maggio 
, ;pìreEÌoiie ed Ammiftistraziotìe in V^l^^^tere N. fl«3-tt e fl^3f B. 

ijtei'?' 

lNSERZi;om : In quarta pagina Cente3,iniL,»®la.Uinea 
In terza » » «O » 
Per più inserzioni i.prezzi saranno ridotti ; 

r-jjTH-^'s 

± ' 

k 1 E 
h ' 

*iìtr' 

DEI COMUNI 

Ci viene comunicato il seguente 
articolo sulla qu^^stionedeir accen

di vari piccoli Goumnì 
àu-^*%'i 

da noi 

onde formarne un solo, 
tore esprime idee che In qualche 
parte si scostano, dà qù 
sostenute in un articolo precedente, 
pure vi diamo polto nel nostro 
giornale p r queli' omaggio che 
sempre rendìaaio alla più ampia 
libertà di discussione, e perchè 
crediamo chê  dal cozzo delle con

vedere Comuni con 8 o 10 alila abitaiitì, 
e ,300 mila lire di^téiidita censitaria, onde 
richiainai^e maggior movimento nei car
dini sui quali muove la grande.inacchina 
dello Stato. È qui. clie io credei vedere 
rarticolista oltrép^^l^re i'limiti di quella j 
giusta às^ètitiatezza/ che dovrebbe confi-

- I L -I- : . ; . : :' i J 

trarlG^pinlMi abbia a scaturire' 
più chiara la verità.:, 

Ci riserviamo' di ritornare forse 
in seguito sull'argomento. 
• L'autore deU' articolo SiiWaggregazione 

dei Comwm ihserto^lffi^NVl36 di codesto 
stimato Griornàle, se è versato nelle cose 

^̂ î é̂ ^̂ ônoscê  â  pei:fezione il 
nostro'SS^artimento; Territoriale, niòst|ra 
però ad evidenza, che esso vuol sostituirsi 
alla logica delle cose, e che il principio 
da iiii propugnato,'e gettato là nel buio 
immenso dell'incertezza, e mal. si può con 
qualche ponderazione discutere, il valore 
delie sue proposte. 

=È un applicazione, di teoria, fatta astrat-̂ ^̂  
tamente e séhza studio delle ;cohdizioni 
locali, senza che il movente sia guidato 
da un giusta raziq^mo. 

, Anzitutto m'àès'óció coiràrticolista nella 
convenienza dell' accentramento, ma lad-, 
(Jbve soltanto è attuEiî i.}e;; .perchè non è 
giusto, (anche per rispetto alla nostra co
stituzione.) lasciare in vita Comuni, scarsî ^̂  
di cetìsOr̂ p.:-.di, popolazionf3,,̂ ^̂ ^̂ ^ fi??*^^" 
zìoni tanto infelici, da non potere daloro* 
corrispondere alle varie, esigenze del ser
vizio. Per'qlSsti Coniunelii^ la fusione è 

.N îr>diq.ùÌBslma, ogni qualvolta però le con-
dìziòll?*'dei territori la fa ĵ̂ riscono ; allora 
niente di meglio di due Gomùnf'poveri, 
farne uno, ricco di mezzi e di forza mo
rale-intellettuale, se codestL.elementì^:pòs-
sono svilupparsi da cosifatto riordmamento 
dì cose. 

Fin qui, e'̂ noriî .ftltre a questo limite, il. 
principio dell' accentramento può rendere 

'iiÌ;SOstanza qualche frviî |;p. 
L'articohsta :cón una elu 

uj?a e limpida,, ma spiccia nel medesimo 
;^%m|fe, ctedipinge a t ^ xqkìri: la condi

zione disastrosa di alcfirn Comuni mal
conci in Finanze, e dai Colli Euganei, di-

ge rapidamenti^lmsgUàrdò^aCadorieglie 
ngellato da un 43 per OiO, a ]\Iaserà, Sao-
xira; fedo,, Vigodarzere. Tocpa per così 
dfe Padova, città cospicua per censo e 

te' di 50 mila anime, e non arrischia dì̂  
etrarvi, e rilevare la spaventevole, so-

Saìmposta, in relazione alle risorse locali. 
Sicconje il sistema di accentramento 
1 basso, decentramento daU'alto, ài pre

ferisce a miglior governo della cosa pub-

nare colla paura. , , 
M demolizione dei Comuni su così va-, 

sta' scala, sarebbe ah^ìnociva all'indirizzo 
uu buon governo^; il monopolio degli af#8 
fari pubblici, si ridurebbe in mano di po
chi ambiziosi avidi del potere ai quali hòn 
mancherebbei^o, mezzi ausiliari per salirvi,, 
perchè protetti dalla fifctà: 'della fortuna. 
: Allungate le .redini ih mano a cotestoi'Oj 
e ritorneremo preste)'in pièno media , |^ | | 
^^l più ampio sviluppo di éSinbmie^ÉWn : 
può scaturire coli'alTrettare codeste fu
sioni chér.sono durissimi colpi a quella li-.: 
berta che scintilla aiiclie neirtiitìile vil-^ 
laggio, ma lo scopo potrà /raggìiingejsi 
coH'a^ccréscer il vigore delle istituzioni no-" 
stre, colla pili larga-'̂ aSitonomia deiifiGo-:; 
munì, ̂ int^^n^ndo. il braccio del^goyerno, 
laddove, la reazione yolessè •incahcrèixtfe" 
gli animi, fa^ado derpopolo un mancipio, 
del Clero. ' o. 

Allora r intervento non sarebbe pììi ri-
conósciuto una infrazione alla libertà, ma 
sibbene un benefìcio; e quando un Con-i 
sigHo Comunale non è ossequente ; alla: 
Le^^'1Ó^1i'^^^fflga,Ìe%nfè V 
;bastino a purgarlo da gente infetta, egoi
sta, e sópratuttò^ incapace a rappresen^ai:e.^ 
le vere opm&ni libéraliiìel'Paese. 

lie'^iriculcate fusioni^ilQÌJarg8?icala,'non 
^pno mai scompagnate da qualche influen
za partigiana, • che spesso scatena la più: 
feroce inihiicizia.' 
, l^Comuni drtia Campagna non sì di-
.̂stinguoho^solo Sai Campanile, maben^aiipp 
dal modo di pensare, e' spesso anche da 

..abitudini/diverse; vìvono, anch'essi di a-
mor proprio e i^iSàmbizioni tradizionali^^; 
e mal sopporterebbero un sì strano can-

r 

..gìamento. 
Non paventiamo, in , ogni modo, come' 

osserva coh'paura e sospetto, l'articolista, 
rinfluenza del prete negli aflari secolari. 

chezza, che impoverisce il paese; quella è' 
larverà piaga che non sì guarisce ne cglla 
aggregazipne dei, Gomùiii, .nèyncon: altri 
provvedimenti e^,riforme, chò̂ .̂ n̂òn sieno ;̂ 
l'effetto dì lunghi studi, specialmente ri-

%uàrdo il'sistema tributario., 
O •- T - - , , , . - , • J . . . • . . . • • 

Allora solo i Comuni potranno risorgere 
I • , - • ^ • . • • > • I • 

e rialzarsi da quella fiacca spossatezza* 
morale, quasi anemica/in cui si trovano 

gOggi fatalmente abbandonati. . : 
' .CodestìTpalliatiyi non l̂ ginp che aCcre^ 
scére'11^ tìalcoriteiritb. "'^ 

. : ' • ' ' \'A'--

.S 

. I 
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yt soiio però comuni che hanno estesisi?!, 
simi territori. che,,viyono'#vivranno senza 
correft rovihà, sebbene non contino 8 mila 
abitanti, e sono liberali, non subiscono in-
lluenza dal di fuori, e sarebbe quasi bar-
ibaro distrùggere quella libertà, che oggî  
li rende così alteri, di se stessi. , 
• infine, il: còhèetto della fusione, trova 
maggior campò di applicazione m Lom-/ 
bai'dìa e nelle Provincie antiche,-(yeggansi. 
le Btatìstìche),''é male appena ih qualche 

..Comune del "Veneto dove la^;media della 
^ . ' . . - ' • . : - ! 

popolazione giunge a 2Q0O^ànime. * ^̂ i 
.̂̂ , ja, presenza adunque di uiia Legge che 

/rompa il filo a tante ed inutili discussioiiìy, 
: è intempestivo oggi p|gcìpitàr$ àrditi giu-

su-così importante questione, senza 
elementl.Mi da rendere facile lo sciogli-
ĵmentp. della,;medesima, e senza ulteriori^i 
studi che io reputo assai necessari., 

ranzie dell' inipieso stabile, non rappresene 
••tando, come è noto, le cartelle del Credito 
fondiario che la metà del valore del fondo 
stabile su cui è garantito, come prima ipo
teca, in prestito. 

L'attuazioue di tale proposta raalzeî efcbè 
%otevoìmente.il, valore venale delle cartelle 
del Crédito, fondìanò e Vagricoltura trove-

'rebbe, la sua convenienza nell'approfìttarc di 
ital forma di.credito. E gioverebbe, pure al
l'amministrazione delle opere pie peî ^^4'ac-
crescimento, la'più facile. riscossione e mae-
giove sicurezza della rendita! , ' , 
: • - • -'v t'^y ' * ' ' ' ' I • ' r . ' . ' •/ 

.;̂  La proposta/ della quale si è dkto un cennoj 
meHtl^'adunque^ che véiiga considerata e di
scussa. 
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La memoria di Lobbia, della vittima di Via 
dell'Amorino, tardi si,: ma è vendicata4...^. 

Il Nelli e il Borgnini, due magistrati che 
ît.pn vollero-piegare: dayahtlg alla prepotenza; ,, 
dei consorti, che preferirono subire le perse 
cuxioni del partito moderato piuttosto che 
contaminare la loro toga dì giudici, sono re
stituiti, alla rriagis tra tura. \ . '. 

Questi atti del ministero 'D'epretis avrà^ 
il p'iauètì di^^tùtti i liberali', e daranno vigore-
e credito al miffistérò della sinistra. 

* r. I n 

Un'importante proposta 
• -

h I - I I 

: Meiitre la inchiesta'agricola, ordinata dàlff 
Parlamento, porrà :̂ in chiaro le piaghe;,W:meno 
apparenti della nostra industria agraria, e •• 
opotrà; rivelare molte delle cagioni che netrat-r?^ 
tengono il prosperoisviluppa, ,pare -che im-i 
portifassai, richiamare l'attenzioi^a^e, la dfê  
scussionè dei giornali su quelle proposte che, 
mirano a sopperire a qualcuna delle ̂ ^iù ap^^ 
parenti e gravi esigenze dell'indastria me^ 
desima. 

• • 

" Di questo.ge^ejc^HÒ4%,^jroposta;c^ l'ono-y 
révole deputato. Carenti svolse, allfi,0)Huera,,e,f 
appunto allorché si discusse il progetto .del-: 

Colla rabbia nel cuore per la sirnpati_a,.di 
(im^̂ ogni giorno si va •circondando il partito'; 
progressista, i giornali consprtéschi si aÌ5ban-
dtìtìàho'^àll'iniitobente passatèmpo di inventare-
delle crisi di saBTnè 

' • ^ 

•è-

: Il giornale semi-buftb,^ il .Fan/'itUa, l'organa 
: dell^ opppsizlQne, ha aperto spaccio.gra;|||ito 
j;dr / not.izjej; .le>.,.sue,,ii^rmaz^ da,cchè gli 
sonô  chiuse le scuderie, le va a pigliare a. 

{'(Firenze da messer Pàncrazi inventore e mono-
^'polizzatòre di ccmarc^s non mai più uditi. , 

* 

j 

* * 

- 1 

^^i^^PiyyÌR^^^^ molto meuo ci de-
gn^mtf^difép^ li coufata; il pubblio» 
da 5è:̂ tìKej ittrìeggèrle, ne-f;VÌde a crepapelle 
e tira via. 

• * 

a: 

,--,.<Ì:.:.-<\ 

cialmente^dove sono ingegni un po'sve-
Klìatr'̂ %ia anche se^^iò^^:tosse, crede To-
tJ , -^ -••• • ., • 

norevóle autore deirartìcòlò, di ottenere, 
polla sola ihrmazione dei vagheggiati grup-

' pi,"la riforma completa deUe,.idee ? 
I Preti qui da noi (conviene confessai-lò) 

„pon possono far radicare i loro ..grincipìi 
'esiziMff S I © piùiindiffórenti che malvagi, 
stanno più in silenzio che in sospetto, 
senza' curarsi se il paese sia governato 
da un Sanfedista o da un Ilìbero pensa
tore. 

Vi fu iih momento che avevano 'iiha 
ripugnanza per l'Israelita. Ma questo scioc
chezze religiose, avanìroiro. 

La véra vita intellettiva, la vira libertà, 
lo sviluppo delle forze morali-economiche, 
l^ltendono da l̂ en..pjljri ordinamenti il loro 
vigore.:-Ciò'Che impensierisce -la Società 

Intanto che ,i> moderati fùano fumo e si 
,,arrabattono per tessere attorno al'ministero 
1^1-. * • ' ' . . • , ^ "' 

*le Illa ,dei loro intrighi,: il :i3ar,tito,demQ(;ratiibo 
^i^cquista terrèndisèmpre'1^ colla, sua se-
rilfà, colla sua temperanza ingrossa le prò-

^.prie fda, e si prepara a nuove Q più decisivo 
:battaglie. 

bjicu, così egU spiuge il suo desia^i'ió-di'' oggidì, ò invece raccentramento delki ric-

l'inchiesta agricola. :Tianto più che essa mira 
â  sovvenire ai bisogni degli agricoltori, dando 
in =pnri tempo un utile indirizzo al patrimo-^ 
nìo: delle, opere pìe,f del|Jg3set|o delle quali .si 
sta pure; discutendo. " ' -
' È t ó o r e di qpllii propsta coùsi^ra che 
la mancanza di capitale è il guaio maggiore 
della nostra industria agraria, e dimostra fa
cilmente che ihCredito fondiario, organizzato 
com'è5.,|\p,n vale a riparai'e il nig-Janno. 

Considera d'altra parte come alla conver
sione delpatrimonio stabile delle Opere pie 
non si adattino volentieri quelli stessi che ne 
ravvisano l'opportunità, trattenuti dal timore 
che : aupìi'h^gente patrimonio non possa un 
gìorùa'venire compromesso, quando ne ve-
niiSe fatta l'Ip^stitura i h titoli di rendita' 
piSnSlica. Ormo egli propone (̂ h6, prdoldlitdo 
gradatamente alla conversione del patrlniouìo 

'stabile delle Opere pie, il ricavato s'investa 
in cartelle fondiarie nominative, da conver
tirti' nuovamèntriì:v"^altre alla graduale loro 
estinzione. _ , 

Quel grosso capitalo'di'''oìtrtì un niìliardo 
sarebbe allora investito in maniera da avere 
tutti i vantaggi dell'impiego mobile e lo ga- 1 venivano svisati, le sue azioni denigrato 

E •TumineUi, democratico, raccoglie a Ba-, 
termo quasi Jé^tO voti,,'PQn,*̂ ì'̂ , i *<>; si hacli' 
bene 1 0 , dati al Lancia di Bròlo, il porta* 
,handìera dei moderati. . 

r 

E Majocchì, democratico anch'esso, e aspra
mente combattuto dai consorti, ottiene a Bo-r-
ghétto un numero di voti còsiraggùardevol©' 
che il trionfo nella lotta di haUottaggio non. 
può essere posto ili dubbio. 

Bai mezzi e dalla condotta dei combattenti 
ognuno può, con certezza q'^asi matematica,, 
stabilire a ̂ nor* qaaì p^ '̂te difepda la.libertà 
0 la giustizia. 

* 

La democrazia in quest'ultimo periodo lia 
subito ogni sorta di persecuzioni; l'essere de
mocratico, sotto il regime moderato, era un'onta; 
alflernoQi'atioòerahtf cWtió^^ vi^ {ter farsi 
strada allo caHl̂ lib pùhbii^ohe; i suoi pensieri 
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Mazzini, CampanoUay.,Quadrio, Garlbal 
stesso, seconde.^tgpfceriò dei barbassori mo* 
derati, avrebbero dovuto passare, alla, poste-
ritii come individualità pericolose, a cui J à 
patria non doveva veruna riconoscenza. 

•bliga ad una risposta ponderata...,, e insomma 
un altro paio di* maniche; la proposta non 
pare pii\ quella,,bensi cento vòlte più giusta 
più seria^ più naturale. * 

\ ? . tm^iryrL.^ 

• * 

" i 

Ebbene, alle insidie e alle persecuzioni dei 
consorti la democra,zia:, oppose portantemente 
la feî ma rigidezza dei suoi; principi, la co
stanza nel difenderli, la serenità tranquilla 
di clìi non dubita della vittoi'ìa. 

E la vittoria non falli. 

Bravi dun'qtìé, é:,;jSOpjjatuttp perchè, il pro-
postp,.,consesSò suggeriste' di farlo qui, aU*òm-
bra di Marco e Todero : qui dove il bisogno 
di vita pubblica ò più sentito; qui dove i mal
voni credono di fiorire^ più rigogliosamente 
che altrove. 

• <.•<• 

h-:j\iva,^^'*'. éij-, 1-^ i'f H(* p* r 1-- .i-i^rirlr'.v- . tì**fl •frJrt*T^-»*t'V*>' 
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Ha OlCi^della 
' h - ' ^ h ^ ' :••' '^m 

iii5 maggio» 

Poveà consòrti !;sono trasòghati, sbalorditi, 
annientati; non sognavano nemmeno questo 
rapido e vìvo risvoglio del stìntimento nazio-
Tiaìe; essi credevano di aver posto sovra di 

•'lui iiiia pietra sepolcrale;, tanfo vero che vi 
si :^erano'coricati sopt'a tranquillamente. 

* 

•V"' •" 

Eppure essi s'attaccano ancora ad un debole 
filo; già lo s! sa, l'ultima cho si perde è la 
speranza, e i consorti da quei buoni e gene
rosi patrioti che sono, aspettano con grande 
deK^eriouVia sequèla di eit^òrì da parte deìlfi 

Ministra che getti nuòvamente la nazione imr-, 
pàurita fra le loro braccia. 

È il corvo che dopo la catastrofe piomba 
sui cadaveri e si sfama allegramente., 

iiLf . - i . 

J l ^atrjljijlionc 

\^ 

Pù^^' 

La Gazzetta £///iciaZe del 23 corrr.enfce pub-
^Uca un deci;!^o reale che cpi^yq^ca:!! collép; 
.gìi3 di Affag;ola . per r i l di giugno .prossimo 
futuro; 

Un decreto che istituisce in Modena una 
Commissione conservatrice dei monumenti e 
delle opere d'arte; 
- peUe'disposizioni ^M" personale giudiziario; 

Delle disposizioni del pérsòriàle .dell'ammi
nistrazione provinciale. 

i . - 1 .•• 
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Halle Ijaguhe ̂  
, 2 3 maggio. 

• ' • • • - • . . ' : ' • • • • • f • , 

Bravi ! Stimolate,la, punzecchjiatela- questa;: 
beila e ,voÌi^ttuosa addorinentata;- peluche a ^ 
t t in i tó i il's,iÌb:>gohno parrà quello della mòrte i 
eterna. E''ihùtile farci noi pochi, pietosi o 
laudatori di chi è tanto immerso nel letarco, 
poiché già la nostra pietà, la nostra lode.nonr 
hanno verun, potere, jion toccano alcuhà.fìbra 

. I, • , • • v - " : , ' . . I " . _ - • • ' . . • 1 

che spossa ^essei'Gii/̂ ensibilmenté^^ 
* 

Avviene come al pauroso; un oggetto senfiT"' 
• - j j I ^ _ - - ' 

plice i n t a n o lontano, veduto male, nòti de-
terminato nei •suoj'^contorni,'gli sóuote rimma-
giriazionè assai piìi'che un altro oggetto posto 
davvicino, e che in sé abbia degli olomonti 
atti a produrre alcune sicure é-iforti commo-
zioni. 

,^a cosjjàj-un' alzatpìcU|wcfe;^nitì!'ajÌ^ 
lunqùe, ima dÒmatìdà'fùn apòStrò son tutte 
cose d'una potenza assai più; 'viva ed efricace, 
che non tutte le ironie, i sarcasmi, le "belTe o 
le busse di noi del di dentro. 

Il successo, vedrete, sorpasserà le î spisttafi:; 
tive: prima, perchè credo che la regione ri-
•sponderà con una grande quantità di rappre- , 
aentanti — le circostanze presenti ne offrono 
caparra —- secondariamente, perchè, i vene- : 
ziani se si destano mostrano con grande fa-'S 
cilità e vivezza tutte le loro .mtimeiedvécceH^ 
létvti prerogative. Ieri intanto, oìtre^Èp^i^^l^ji 
discorsi e a testimonianze pubbìicho di ' lddè> 
per la vostra propostajd'Associazione del pro
gresso tenne seduta d'urgenza, e credette di 

..proporsi a centro p^r quelle comunicazioni,di. 
l)isogiio,,.iinQ;wargìórfl;p della.^olleTinè t-iuhicme.U 
it;:^SSìtato ^f'^ìfestó M ^ ^ 
al; nuovo segretario, l'ogr. ing.*Gi-. Di Comìrato, 
comincia di già a spiegare la più febbrile atti^ 
vìtà,nè risparmia tempp e sacrifici perchèlaf 
cosa riesca .degna del no'bile scopo, nèJMLprò-A 
tragga oltre iU^rnese di giugno. 

bT--^'» 
£toaeJsggaaEttte6a^ga6tf 

.m^-

i^'K 

-b ^ 

OttimOj salutaroj fecondo cfW.nipio sarà que
sto abitarsi di noi Veneti ai uguali un re-
cente passato autorizzò altrui .ad'^afUbbiarci:: 
òèrtF'épiteti, certi nomignoli :pòdbldr?in'giliér% 
e poco decorosi. rr tt 

Il nosjtrp,.̂ mffiViì̂ §i,t(3òsti1'Uendò l̂dun^ùe^ irnSi 
straordinari 

Il rugiadoso nostro sacerdote Don Valentina 
• ' ' ' . É l ' 

non contonto d'intromettersi nelle famiglie, 
nelle disposizioni testamentarie, e farsi depo
sitario degli averi dello beglùne, ebbe purè 
la bravura dì istituire la così detta Società 
dèlie madri CHsiiane in Cittadella, all'intento 
ben noto di sorvegliare sull'educazione co
stringendo le madri a rovinare i loro figli 
coll'infondere nelle tenere menti le bugiarde, 
massime dei preti. 

Giorni sono fu veduto il degno prete con-Ì 
vocare^, le.ftaflìglìato a^adetta Societài^jrwuna 

j^icliiosa, e dopo aver dato di catenaccio alle 
porte, di sera sì trattenne seco loro in se
greto concistoro per lungo t^fìC|p%Di, qU|3§tÒ,,̂  

'frequéri^, alcuni mariti, fatti consapevoli, 
%|hiprovèraroho le rispe^tìVe mogli, ma per-' 
tanto.rilvrevcroRdo Sacoi'dote ha potuto sino 
ad ora incassare col protesto di questa so
cietà la somma di lire 2500. 

' " I I I j i ^ ' . 0= "x .1 .1 -zJ i " -
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Credo,,,che 1' autorità politica .potrebbe, an-1. 
xhasenza peccare dì tJ'ÒppoiZélo, intì-Òm'et^jl 
tersi di propòsito in questi oscuri conciliaboli 
i quali hanno per scopo immediato, per lo" 
meno il carpir denaro con tristi, pretesti. 

Io pertanto no|i,n^i|C!?J .^Ldenupciare qÙé-'^ 
j t i -fat t i à%;Spirìione pubblica : e all'autorità^ 
osservàtidò che non dovrebbe essere permesso 
almeno ad un sacerdote, dì chiudersi in chiesa. 
con delle signore specialmente di notte. 

Quanto poi ài mariti,,se non vogìionò.rétìSì 
dersi solidali colle rnoglijin questo affarfj sug-

jigerisHò lÒi^PV^àrti 134 d:èl còdi'ce civile che' 
iSJpotrebbe venire ih aiuto per la ricupera delle 
somme che senza loro saputa furono pagate 

f,t^: 

MnariètMùSolita, un seSibilissìmo fb| ÌX'*̂ *̂"*̂  insinuazi 
ino, richiamerà l'attenzione di q u a l # 1 l t ) f e , ^F^^tì?^^^ 

dizione del padre spirituale delle 

nomeno, IIUIIUHUUÌLI i atieazione cu q 
^altra parte "d'iSìia, che se non è passata i 
proverbio con ,|tualche ad4ì(jttiyp^^^^^^v^e^ 
pure in fatto.di,fibra, o dì azione; o di'vl-^^ 
^::-y'i'--'- •• 'V-JIL: ^•^/^>,'" f.",>^' ^ ' ^ •--. ';.'•-?. ••• • • -

lere, non aveva ei ion ha niente da invidiare 
alla consorella Venezia. E da una a un altra . 
parte, da questa, a tutte, sprpeggiàndo xih 
alito nuovo di vita, con benefìcio immenso ai "* 
tutto il paese,,ji propagtieranno i grandine, 
sublimi principii^i^^lla; dernòci'àzia. 

! cristianissime meta. 
1 h 

« . : 

'̂. 

Calandìcaì 

- ' im-'-

-v. 

J , 

l ^a C«taselve • 
22 maggioJ| 

Uno degli ostacoli al pi:ogf.esso della sta-
zipnariaff^jier non dire languente, nostra agri 
coltura che pi^tò'^lVa'tanta parte îSallai prospe
rità' delle Nazioni; è'seii'za dubbiò;;.:!' esistenza! 
ini questi paesi dell'onere delle "Decime. 

1 ' I ' - • • • • , ^ . 1 ' 

Fino dall'otto gennaio 18G8 la Direzior^e^de 
nostro Comizio Agrario presentò .una Peti^ 
zionè'à S. E. il Ministro d^Agri col tura nell'ili 
tento ;di;'iar cessarei^quest mgmstizia cho gra i^ 

•— Pafe 'prenda copsistenza 1̂ "̂ ' 
voce elle siè^Xg state riprése' le trattative fra' 
la Banca Veneta^tiPA^i^-Costruzioni, e i conces-
sÌQnari,,iP^r la cpstruzYc?e)̂ ÌP dell'acquedotto, e 

^ghe migliorata l'oilerta a 4i^tì:fr»^.,vm.i.lionì m 
,;jHéizzo, si possa^;h'Òhii^'ad lina (?onclusionS^^ 

—'^fccesi che il commifeLaurin dalla- Córte ""̂  
d'Appello di Venezia, passi a quelUi di Brescia. 
: ̂ ^^^v^È'̂ àssociazione polìtica del Progresso, 

nella sua seduta delValtJ?a sera votò- all'ùnani^ 
niità il segijii^te ordine, del giorno: " 
r>L'Associaziòrié compresa della opportunità 

ed'utilità di una riunione (Iella stampa è delle 
Associazioni progressiste del A '̂eneto, applaudo 
e fa piena, adesione alla proposta , dei perio-

,, dici, VAlleg^za di Yerona, VESOJÌO Bellunese 
edyi i?(?ce/ìiatoie di ; Padova, ed::ià tale, seppe 

;:si fa prdmòtricè del Congrèsso m Veilèzia, 
I commettendo ài proprio Còniitàto direttivo di 
^provvedere pella attuazione deìla riunione al 

• • > - r i ' • '. ,t •- j ; •s-iXi 

-- y. ; . . • 

vita sul VenetOj hel meiitre il Ricasolì nel! 
Toscana, liil/Pepòli nell'Umbria levarono que^; 
Sta piaga, come del pari in minor misura ot-

* 

ti*: 

Se noi avessimo detto ai nostri cari fratelli 
delle lagune#noh:'vi par tèiupo o diletti che 
i liberali della rer^ione veneta si dienoi-ùri so- . 
lèiine-'abboccavnehto, e che. fi*a tutti{fcr;sil'uir^ 
inteso per lavorare, d'accordo^ in avvenire.,i..,^ 
che cosa credete umanissimi lettori del Bac-.^ 
chiglione che i dolci veneziani ci avessero r i 3 | 
sposto? Ve lo dirò io, ve lo dirò. Il vostro*-

• • I _ 1 ~ ' ' ' I 

pensiero, non è cattivo ~— avrebbej^ò''-"còrriih-' 
ciatoVcpsi — nia, doye ,ĵ 'ah<lrà t qual tèmpo. 
è il più opportuno? quatiti saremo ? .e se. ci''-
trovassimo pochini ?v.sv. ah la cosa è bella, 
sarebbe forse uiile^ 'ma pur troppo impossi
bile..:.. e messe le-mani in tasca, i nostri 

I 

amàbili concittadini fatto lUÙi'rnezzo giro sul 
tacco sinistrò'•à#èbberpi preso le mosso clli 
per la propria casa, chi per il cafTò o por i 
jjubblici giardini. 

:iii' 

tennero, il VftlerìpKpeV: le Marche, il Uarini^ 
pW;i'Èmilìa e" Ni^^Olltano, ed l i f MÒfdi#^|^P 
la Sì'cilià. ' • i 

.Venne nel 1° novembre 1873 riferito, allfc 
• • . : / ^ r . / ; • • ; . . - r . . • - - 1 ^ - . ' I ./'-'..•'-. ^ ;' -- 1 •-- . , y . - . \ ^ ' " '.= .•3---- ••?.••-

^Camera dei.„I)eputatip^^he .con .̂voto 'linàmme 
ne delibei-o il rinvio al Ministro di Orazià e 

'tìiùstizià incaricato di presentare in Weve 
up progetto di legge per l'abolizione delle 
Decime '̂Ŝ  più nulla si seppe. 

• _'̂ Mi,.cPBSja chp^gU^ppiyiJ lq iJmpo^JiJ^^^ 
;Ì,M&O chiesti, dynfbrnìàzìtìniW^queV'iùrno, nia., 
=:;,quòllo'Mciii'credo impoi^tàrite diricliianiare ; 
^4a vostra attenzione si è che i proprietari' 
j-delle decime non esercitano il*: loro diritto di-

rettamente ma ragcìmnte pontrixtti d'affittanz|i • 
ppr^ il che'è beu.evM^n;g^rip^Q,piw^^ 
•rtespa quest* pnerpsa prestazione e che debba 
essere sui contràttili regolato il limite de l l ' à t ì 

X V I 

francaziono. 

ÌMh5 infebce, ;che,l'altro, ieri era,stato ti-o-^ 
^vàto::càtÌàvtìì\e;.^pel RiO: S^-Apfóètoli, fu ricohòi--^ 
scinto per Bortolo Cizzo, d'anni 50 da Bel-
luno fornaio. — La causa della morte fu ac-î i' 

I ^ 

,cidenta\ef 
'Vevoasa. — Un giovano, sellaipM^ariiii''20 

uccidevàsi'èsplcidetiddsi un ròwqlyer alla bbcéa, 

v I 

Tutto alV opposto invece se il riQjjiiiTymo viene•' 
da fi^gy.i4p|s^ i^pplaude dl:jiiiqÌS 
"'l'̂ ^ '̂̂ '̂ a, ma:p:ifBi pensa,: aî â î torna sopra, 

• ci si consiglia con altri, non si lascia la cosa 
fino che non s' 6 presa uni^ risoluzione. Ed ò 
tocco il sentimento di ciascheduno; al senti
mento s'appaia la conveiìipnza la quale ob-

I ^ I , ' V I I I I . . • - I 

In mezzo ìi^^tànta millanteria di prtjgressc(i 
' , , _'.. - '•' 'n ' ' i ^ ' " . • r ] " - ' ' - " ' ' I l . 1 • I ^ 1 . ' - . I . - - 1 : - . • '••'-'"''^ 

che 'ci' piove d'ogni parte noh sarebbe egli ràrti 
gionevole ,che#:le Ì)ecimc cessassero, come 
quelle elio offendono la libertà ed il progresso 
dell'agricoltura? '-'i 

r-

- Mi consta chè'''ìh-|)pposito, a i|p;zp,;,||ekife 
V:oWòrevole GàteganJ bérranno in' feg^e^^ii 
zitite pratitólré'pertì&f'sià''^n sul tappeto 
una questione cosi vitale ed abbiamo motivo 
di credere che4l?;rapprosentanto : il collegio 
dì PioVe-Conscìve colla sua abituale soUeci'̂  
tudine, risponderà ài desiderio 4%,,supi man-

nella propria stanza in ,vìa Seminario.—r Fra 
le. persone accorse alla detonazione era il pa
dre deirinfelice.i*'^^^'causa'del suicidio ere-

! - ' ' 'i 

desi r sia un amore infelice. 
V i - : _ - ^ I . - 1 1 1 , , ; . ^ =, ' . - . - : 

liliali©..— IMissociazione Democratim ilei 
Friut i f i i i l ì i i tPdà potìhi'giòi^ni-: m Udine, ri-

' covette già più di 300 adesioni. 
';; ^ .yl t cav. Lesi, ing.-capo del genio civile, 
insieme all'insf- Conti si recavano in vettura 

P;^.-i'^ i, ^ ^ 1 • t j • , 

,4a G,emo^a ad Ospedaletto. Non sappi^pjo da 
che spavèntàt'o||il cavallo si diede a,:s;cprsa 
precipÌÌ?oÌ5a, cosicHè Ìà'"vètturEj/urfcà;coiìtro uh' 
àlbero e si rovesciò. It: vetturale rimase gra
vemente ferito, e i'signori Losi e Contij per 

^'t^uanto •ci-fii- detto, non riportarono che con-
-̂ usìonî  

™-NbV--Còmuiie di Bagnaria una^^prinaub-
f^briaca cadeva in uriafògna, dóiiide fu estràttfef 
cadavere. 

'Belluii^&u. — Incontra sempre man-gior 
favore nel pubblico l'idea-della costituzione 

ìf,.'•;|,;.;-;••3f^.-;^r||•:;^'^ii^•^,•^l::|:^ii'^f^•"^'^;|•:j^i^^^^ • 

^Hlna-Zéfi^a perdili: Progresso. — A ciira del 
^:cfMteo ptóm(^i#f !|findéttliVa tale"^^scopo 
un'adunanza per og|i'25/9o^,r. 

l lo-*ig«. ~r^j^Ierlf(S!Ì^M''Consìglìo Provin
ciale trattò sopra una proposta per il mi
glioramento delle coudizioni idrauliche gene
rali doìUt,.,provìncia, per la nomina di una' 
CopiinSione per'IS '̂̂ XiiWppo del progranipia, 
e per lo stanziamtiintb-dèi "fondi oqBofvIntì. 

— Dalla Società Ginnastica flilovana rice
viamo il seguente Manifesto che di buon grado 
pubblichiamo, applaiuìendo alla patriotica ini
ziativa: 

Cittadini,. 
Nella cinta dei nostri Colli Euganei torreg

gia l'erma Pendice, sulla cui cima stanno le 
rovine d'iin caètelìparelìquie d'un epoca me-

i.moranda; Carlo Leoni scolpi in poche linee 
quella pagina immortale del risorgimento Ita
liano: 

Ijl:$hpye%%a pégiì A-oi 
• QtVtìiido Vinto Pagano -.—• Liberata Speronella 

Mandarono Quel Grido 
Che Giurato a Pontida. 

Vinse A Legnano 
Nel giorno 29 maggio tutta; Italia colle più 

'elette ,rap^^teSentànze soleintìzà la..sconfitta 
di Barbarbssa, e quindi la riscossa dei liberi 

ifiComunì imiti nell'unico e generoso intento di 
fiaccare la prepotenza straniera. 

Sul Carroccio Lombardo simbolo di fede, 
^di* patria,, di libertà sventolò superbo anche 

il Vessillo deLvComune di Padova, ihiziatrico 
,ifortunata di quel fatto stupendo, poiché qui 
appunto un anno prima Palesanino volle ven
dicata d'onta recata alla sorella; del , Vicario 

;'Imperiale,.p da Padova parti l'improvvisata 
^ ànimosa-^coorte ' che : distrusse i l castello di 
•'Pendice, e rése popolare'l'ambre delrindipen-
denza. ; 

H I -

'• La Società Ginnastica Educativa, che de
vota allo patrie memorie si è raccolta intorno 
ài .vessillo-del Comune di Padova, muoverà a 
quel colle, ed inpta qujni^y^ rappres 
di tutte le Società a^^pe pellegrinaggio. 

CitiÈdinif 
In quei luoghi in cui risuonarono sette se

coli or sono erida di- vendétta è di vittoria, 
nel giorno 29 maggio conveniamo numerosi e! 
mandiamo-di# un saluto alla patria;redent/ 
coir unanime proposito d^ifòettarneti^ìe pri 

n^pere sorti. 
La Presidenza 

"•:• Mclssiniiliano Calcgari 
Dandolo Alessanuii!^''*-- vjr̂ riaù"'ij»Tlfil7n->̂  -̂ k̂̂  

, Giulio — Giovanni dott. Orsolato -^I^^El-
leròrLòrènzo — Siaibante Cesare ~ T o l -

• ler Giuseppe — Castellani Ruggero. 
• iPlccoSi' BMa BBasIsssis^liiiai 'scisiimBn- . 

. n i a i B K a t o r i . — I pacifici abitanti delle case 
^..prospicienti quella' corte che trovasi di dietro 

la 'Chiesa,dei Servi, e che dà un passaggio 
"dalla Via deiiServì alla Via Bialto^sjlagnano 
pé r tb ' schiiimmà^ìib contiriuHi, per l'irisòlènttì 
caparbieia^^'cìi monelli che ivi si danno ap
puntamento giocando ai sassi, scagliando pie-

*tre contro le porte e le finestre, vociando, 
•^bestemmiando, è-tenendo-'quel solito;frasario 
che'tutti cpnpscpnp.ed è la specialità dei f i - ' 

, ' , , , ^ ,' '̂  • ' ' " i '• * - " • , 1 I VI ^ 

:;fglf1ìel nostro popolò.--^jCrli abitanti di quelle 
case non hanno più requie, specialmente nelle 
ore del dopopranzo fino a sera fatta. Ogni 
spedjiontq;.p.er snidare quei bipedi incomodi 
riusci; finora inutile. Il secrestano della Chiesa 
d&^Segi|||ggftS|:^l'^lti^^ ^ cacciiujyi' 
dalla cortelcon una frusta — m a il rimediò 
fu peggiore del male: dopo ' mezz'ora ve ne 
ora un numero doppio di prima. , ^t 
^ '; Ad ottenere l'intento ci vorrebbe l'aì>'-:rTarr'*^ 
%ialche,guard]a^^per' alcuni giorni. Una guar
dia è come iWesta, di Mediisa- pei monelli; 
al solo vederla si mètfòno in fuga. — Spe-

yi 

riamo cho il voto dogli abitanti di quella corte 
disgraziata sia esaudito. 

' i ' I •" ' I • ' ^ i | i^i-'. -' '-ì . - ' i l ' . , I ' 

«Ièl la C l t ^ à e IP^ròvIaàcia «li ll^afiluva; 
,,-^ J:,:;SdciMtó)'1iohvòctì̂ ^^^^ assemblea, gene-

' " ' " • " "r "̂  " -,^- - ' ' I I - I ' . — ' 

rale straordinaria, pel giorno di domériicà 28 
maggio corr., alle ore 11 ant., nella Sala alla 
Gran Guardia in Piazza Unità d'Italia; per 

,. discutere e deliberare intorno ai seguenti ar-
gom§nJi,: 

• PrS^ostij della pj:esi4eWz9'tMàtg|,^^^ Banda 

-•^\: 

ì% 

dell'Associazione ; 
::Autorizzazione al consiglio di direzione di | 
accordare un sussidio alla famiglia dei soci î  
defunti •aî ^^qualiK'perH '̂ragi non (| 
ppgppo essere resi,gli onori funebri; ij 

Sulla riàmmissibte dei:iòòl eliettivi rinuh- \ 
' •"ik - ^ l ' i ^ i ] I ' ^ • - " f r /. _• •• I i ' ^ i | - , L ' • •• J l 

datari o che per esieìii resi morósi aFtia- \ 
gamento della tassa, furono radiati dall'albo 
sociale. 

I'àsà8si4S''l'4Bi'ii. — L'egregio.••^maestro si-

. ' 
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rfrior Antonio Bal-Molihlia trasferito il suo 
(ieposjtojdL piatìb-Xor.ti ed annoniums in Viti 
Maggiore al N. 745. In questa circostanza IQ' 
}ia vistosamente actìrcsciuto dì, nunrtero, in-
troducendovì ancìie quelli dV autori da sod~ 
^disfare qualunque esigenza. 

li sig. Dal Mp.|jn si èft ciòjje^po onde cor-
ispondete siila sempre crescente fiducia tJeUa 

sua numerosa clientela, e diòliiara di assu
mere qualunque ristàuro e di fornire accor
dature col sistema equabile, metodo tanto lo
dato dall'illustre Maestro Balbi, 

"lì'aiBiCtt'»ia, Verso le ore 2 p. deiraltvo ieri 
® i rintocchi della Campana: deirUnivovsità 
.aniuinciavano ;i\; funerale d'uno WtfMte. Cpm-
Wnyasi inflitti la mesta cerimonia per la nibrte 
idei sig. Dfi Simonis studente di leggo, e uf-
iQciale deUa'iirnilizia Proviucialo. Ai funerali 
intervennero le ' rappresentanze universitario, 
I molti studenti,,.v^i^:ufacia-ìi,Ju^gnu^^^ ed un 

picchetto di fanteria. ' 
Os|»ì»i« ni,at*Aiào. ^ Coi giorno 15 giu-

^gno ha luogo, l'apertura;,dr^jq^ell'osfj^ip i, 
i fanciulli di Padova vi saranno inviati in due ; 
Upedu-ionij U prima i H 5 detto, e l'altra nei 

iprìrai giorni di agosto. La durata della cura sarà 
di 45 giorni. Le famiglie, che hanno bambini i 
scrofolosi da inviare all'ospizio devono diri-, 
gorsi per lè"̂  pratiche ed, istruzioni opportune i 
al medico del loro circondario,^ nei gifrWHif 
martedì, mercordì e giovedì (20, 30 31 maggio),, 
dalle 10 ant. al mezzogiorno al loro domlcilibm 
Poi nei primi giorni di, giugno, (6, 7 e 8) 
presso ' i l municipio ha luogo la^visita d ì̂ Xan-
ciulli'^ctie; avranno ottéiiVitótil certilìcafc. del'1 
rispettivo mendico condotto. 

Foi-ftw, Fu condottò aU'ospitale.un^tidxvi-
duo che l'altro ieri verso lepore 4 p. trovavaèÌ!v 
sopra una carrottina ìnslòmo ad un suo com-k 
pagno, al quale il cavallo avea prosa la mano, 
e che dopo lunga corsa andò, a ribaltare in 
via Pedrocchl;,:ile feinte ripoi^tate .alla testai e 
ad un braccio non sotto gravi,; 

S a c c o BI®I'«B" «jlella B*i'«TSaieS«i., . , . ^g j | 
ladri sono davvero le persone più acconten-
bili di questo mondo, figurarsi I L'altro giorno 

i mediante Scalata d'una finestra- aperta, essi,, 
1 péifiétràrono nell'abitazione di certo Scolari 
i in: frazione di Piòncà, Comune di Vigenza, e...., 
a , ., - " • • • • ' • • . T ' ' • . - ' i • " • * 

g, sentite un po'che cosa rnbarorio: due sacchij 
alcuni ziffari.Sella in cattiyp statOj un libretto , 

Mahon, a 5,750,000 fiorini. Oltre a queste pro
prietà, la rimanente sostanza in contanti, ob-̂ " 
bligazion,ijj^ecc., salvo alcune: deduzioni, pe|^i 
legati Aiversi, è divisa fra le quattro figlie in 
parti uguali. I poveri di Vienna hanno' rice-: 
yuto 30,000 fiorini; il jnedico,:cil curato della 
proprietà ove il barone soggiornava l'estate, 
hanno ricevuto egualmente dello pensioni vi
talizie. 

- Ì ; I • 

TiV. 
[Seduta di ieri) 

Procedesi allo scrutinio sui quattro progetti 
discussi ieri. 

Nicolera crede opportuno differire l'inter
rogazione di Rudini, annunziata ieri, alla di
scussione, sul ! bilancio,-dell'interno che sup-
'prie, .cominci domani, ijuàntunqtìe dichiarigli 
pronto a rispondere anche immediatamente. 

Piudini consente a difTeriiia, 
Biprendesi la discussione dei capitoli del 

bilancio defuiitivo 1870 del ministero della 
Giustizia, ed alcunì#di essi danno argomento 
adrosseryazldhi _ed istanze divtì^sè. 

. " ' . - ' 

B-vrtani raccomanda la riforma delle tariffe • 
giudiziarie delle perizie, e Parpaglia racco-

'manda provvedasi, per mezzo di miglion cir-
,̂fcoscrizionì, a r.endere più ,facile4'ètdirè'ai tri-

Cjiupalì. 
l>^',--0dàéiìu . rit^Udsce gti^^'ihcohvenientì, ma 

soggiungo queste essere questioni gravi che 
• riservasi di esaminare attentamente. 

• Ruspoli Emanuele eccita iLministro a tron-
.càre con legge speciale le .contìnue,,oontesta-

ttioni jfra-sdl demanio ed i pìttroni, ^ùscitM'é 
dalla liquidazione delle cappellanie laicali. 

• i Mandili risponde che non occorre altra' 
legge'̂  poiché ora la Cassazione di Roma, a 
cui tali litF^sàranno deferite, toglierà ogni 
dissenso fra (le, vatiò corti con l'irìterpreta-
zìife della legge ff1i%lÌo 1876. , V., 
• Indelli discorre sui disavanzi sempre crescenti 

, ^ • • • • - • , , • • • * • 

; neir amministrazione del fondo pel culto, non 
imputabili certo all'amministrazione, ma che 
devòhsi fare scompanre. • 

Piiccioni corfférlna i disavanzY'èss'ère cagio- ; 
nati dagli oneri imposti all'àmrrìihistrazione Q4 
accresciuti senza verun correspottivo. 
: Brunetti soggiunge essere uno squilìbrio 
sforzato che sventuratamente costringe detta. 

•;Il presidente di sezione <Torio é trasferito 
tla Catanzaro a Tranì. 
^i;!! comm. Caccìqppo, che raggiunse il ;ter-^ 
'itìine di età, è collocatjO^aknpòsos, con titolo 
e grado di frimo presidente di appello. 

'oce,'applicato alla procura generale presso 
la Cassazione dì Torino, nominato sostituto 
procuratore generale presso la stessa Cassa-
zione. - < 

SangiÒrgi, reggente^ la procura generai.e.di,, 
Ancona, idem. 

Longhi, sostituto procuratore generale presso 
la Cassazione di Torino, nominato consigliere 
della stessa Cassazione* 

Caccia^ SOsUUitp,procuratore generale p!r,etìstìS 
ia-Gòrte di appello di Torino, de'stinifb al 
posto del cav. Noce. 

. Forti, sostituto procuratore generale a Ve
nezia, mandato a Torino. 
...Borghi, consigliere di appello a Brescia, 
ii'asferito a-Milano. fPìmgglodi-j!^apo{ij 

•:. .AlE;^aticano si è ordinato a tutti gli ex im-
niesati pontifici dì accorrere compatti alle 
nrne nelle prossime eiezioni amministrative. 
A coloro.che«,mancas3ero di^'òttemperare al 
suddetto ordine si è fatto sapere^ cj^non po
tranno più contare sulla percezione delioro 
stipendi. fBersagliercJ 

glese ricevette l'ordine , di recarsi nel medi 
terraneo. 

,,̂  MADRIB, 23. — Le Cortes approveranno 
oggi rirìtèro progètto „di costituzione. 

PEST, 23. — Nel Gomitato della Belcga-
zionFlingherese Andrassy diede le s?tesse spie-
gaziotii che alla delegazione austriaca. An
drassy non vuole nò l'occupazione, né'il con
gresso, nia rnantenendo lo statuquo, intende 
•creare una migliore situazìoùe. B Comitato 
diede ad Andrassy il voto di fiducia. 

PATtlGÌ, 25. — Una riunione di principali f 
istituti di credito e banchieri decise di creare 
un sÌndaca.to regolare pel collocamento delle 

rnuove obbligazioni egiziane; fu scelto il comi-
tatòv:per::;vigilare i dettagli dell'operazione. 

LpNBRA,^,j23. — Cdinera dei GÒrMhi — 
; Northcote rispondendo a Oastringat dice che 
in seguito all'offerta del Kedive, "Wilson di
chiarò che resterebbe un anno al servizio 
4pjl'EgÌtto qualora ottennesse una proroga al 
congedo. L'Inghilterra rispose non essere con
veniente che Wilson rèsti al seiwizio dell'E-
gitto, ammenoché non rinunzi al suo posto in 
ingUilterra. Bounke annunzia essere firmato 
col Zanzibar il trattato di soppressione della 

il progetto di legge sui lavori del Tevere 
Stàfizìa la'''somìna;,di; dieci milioni. 

..Questa somma è così distribuita,:,: 500,mila 
lire sul bilancio di quest'anno, 4 milioni sul 
bilancio del lS77, 4 milioni sul bilancio del 
1878, 1,500 mila lire sul bilancio del 1879. 

Questi, stanziarp^^riti dî vpno servire allo 
''Mirgò deiV alVed intei-hiivièd^ ai rettìfilLin-
terni del fiume, che si otterranno couriife 

.tagli: l'uno a Kipetta, l'altro alla Regola, il 

. terzo allffiiFarnesina. - (Capitale! 

tratta dei Negri. . L 

• j J . ^ J W H . - - , . ' 

di,conti, delle fotografie, un tavolino con nn 
cassetto, chiuso a chiave, e pputenenterL. 31^, 
unl'pdrtafogli gravido di cartefltutta.roba che 
i-A^calcolàta del .valete- di L. 3%i circaI •Ladri 

,• B c;overno montenegrino presentò alla con-
, ferenza di Berlino degli esemplari di palle e-
,, splodentì, usate dai turchi nelV Erzegovina, 
f;: Òontrariamente alle disposizioni internazionali 
^"che ne vietano luso,, v̂ifeW 

i|Miftififeraziorife'ad^appiKHarsi;itrmolti.sdtter^ 
gì per 'evitare 4oj^.trettoadeni|nmento dei 

|;;:SUOl 11. 

h-

Un teledramma da Washington, 19, ai s-ior-
nali inglesi, annunzia che Porfirio Diaz, capo, 
degl' insorti, aveva posto in libertà i consoli 
americano e tedesco a Matamoras. 

--1 A: 

sciaguratil: tanta fatica per cosi poco! 
™ Un cane appartenente alla famiglia R. 

tli Qasal^erugo ge,Uò a terra il fanciullo della 
famiglia B, di ..quel paese, ragazzino di anni 
otto che ri*^ebbe,'mplta.paura,:,ed: una contu-
Sione alla testa. I B.. giurarono drtrarney^pr-
(lotta non snl cane, ma sui padroni dolVani-
malo (logica strana). — Perciò armati di bi
dente minacciarono l'altro giorno nella, vita 
, ' • - • ' ' • . , ' • • ' • 

i R. e ll-'*tìoprirono : d'ingiurie per cui+iquesti 
;ultimì .spòi-sèro querela. E il cane,?.... stava 
spettatore impassibile della scena di cui; era 
:stato Imica causa. 

V 

j 

Una módiesta quantò'nobile ed operpsa esì-
stehza Si é'Spenta in questi, giorhi'trà nói. IJgso 
[MC SaBnaoBifls sui campvdi battaglia e nollefv 
jlotte incruenti e più proficue della scienza-; 
''''^li&^ìtó * ^̂ ^̂ ^ il proprio nome. Tutto ogUi: 

•i : tvU'idea del dovere e da vero soldato \ 
ne periva,aulla;,brec(i|àiryinto ma riùn domo. 

. | , r - ' ' • - . ' . l i : , ; .-•• '•^'• iS^ ,• „ •r,,:^.'_ 

lipito Immaturamente làScia ;4fĉ ;SP : perenne 
v| | r j . . ÌC| j i i f l ^ I , j ' .sS' , ' , • ' I . 

l'icordo in tutti queWclie ; lo ebbero a com-
lagno ed amico. 

Onore alla sua memoria! ' • 
L'amico G. M. 

Mancini dà ampi ragguagli su tale ammìf;% 
nistraziohe, le chi condizioni, attualmente 

'" . < - - • ' __ 

gravi,,tieue per fermo, troyerausi fra breve 
'rialzate ed'eqùilibratV fra il dare e l'a-^ 

vere./Accenna a diverse questionrM^uardanti ̂  
il fondo'pel culto e in genere T amministra-: 
zione dell'asse ecclesiastico e promette stu
diarle a fondo restringendosi ora nel provve-^ 
dere a dimiauìre, per quanto possibile, elì',1 
inconveniént#Ìtimcati. -^ 

Maksàn' deplora, che sìdsi'^fcematò il • fondo 
destinato 'alia conservazione e restauro deglr 
edifici sacri. \ • '. -i 

Mancini assicura che si .fondi stanziati nei 
divèrsi „bilanci, ammQUtahtì ad.,oltre'9Q0 é più * 

" mila::lire esclusivamente per' edifici sacri, bo.s- ^ 
sono bastare al bisogno. 

lutti 1 capitoU del bilancio sqno approvati. 
i Notificasi elle dallo scrutinioìcrisultarono 

I I L 

yapprpvatiJti'^^rogetti posti à votazione.- ' 

'i'-its 
Picesi che ronii!.vTaiani venga chiamato al 

posto dì awocato generale miÙtare. 

r É sospesf'la partenza di Garibaldi per Ca-
f prera a causa del tempo. 

• j ' -

, . .,. 
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BÌGesi:rch&rl'onor. Nelli, testé richiamato al 
•'sub'Hosto di 'Procuratore., generale, intenda 
mfiutafe. ^ •• . 

] < ^ . . , 

tP 

S^ Arcangelo Romagna^ 23. -™i:illt Conutato 
elettorale proQ '̂essista ha adottato alVimani* 
haìtà. la,.candidatura:- del commendatore Bac-
carini,;àlvqua-loj da, parte' sua, l'ha accettata* 

Perfino il Monitóre di Bologna sî ^̂ ;̂éliLÌ§r# 
t ra t i sostenitori dal' conirn. Baccarirìi. 

. L0NDRA,,24. — Lo Htandiwd dice che la 
flott{t''del Mediterraneo sariViprfistp accrésciuta 
di nove vascelli e quindi i'àmtniraglitf Drum-
mond comanderà in totale venti vascelli e 
;5000 uomini. 

Lo Standm^fìAi^ da Vienna .• Si afterma che 
i Sof^tas vogliano persuadere ìp Sultano ad 
abdicare. 

_ L • 

Il Dm??/ Telegraph ha da Berlino chela 
Francia aderì al memoixtndum soltanto perchè 
credeva alla approvazione dell'Inghilterra. 

yERSAILLES, 23. — ^e}0o. — A propo
sito'dèli'ultima circPlàredel defunto ministro 
Ricard, Paris interpella siili* M̂^̂  8 della 
costituzione concernente la revisione. Bufaure 
dimostra che la circolare Ricard è costituzio
nalmente corretta, constata òhe, esistono,due 
Ppinionììsuirart. 8 é^che soltanto le due ca-

• , - j ' ! j r . i| ' . . ' ' ' . I r " 

mere potranno nel 1880 decidere sulla sua 
interpretazione. Soggiunge chei'inieirpeUanza 
sarebbe inutile/e pericolosa perchè po'tffeTD'be 
creare un confiitto fra le due camere, e ter
mina dicendo : « Rispettiamo -la fedeltà e là , 
« speranza, ma respingiiimo la cospirazione ». 
— Paris dichiarasi/soddisfatto. L'oi^dine.del 
giorno puro e semplice viene approvato all'u
nanimità. 

ALESSANligrÀ, 24. - . 
• 'confermò la sentenza dichiarando dì sua com-' 
•pèténza ,ikgiud.icare deU#^ertenza sul-buoni 
'della Bah-a e: condàiiriandola a'pagare. 

COSTANTINOPOLI; 23v-~ .̂ La P o r t r re- , 
"spìnse definttivamente il progetto Sculudi, di
chiarando che la situazione attuale del paese • 
non permettevi'pensare a quel progetto fi-
:p"a^hziarip, 'Rosa è Stanifort partiranno pros-

. sìhS'amlniie. La. Porta esamina le propostei 
delle potenze del''Nordj portate a sua cogni
zione in via ufficiosa. 

^ . • 

'La Coi'te d'Appello' 

I - . , 

a ora 

• • / : - -

^ i - ^ r 
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tlBi^cB'eglsiift. —'Il barone Sina, morto a-
'"ienna giorni sono, ha lasciato 60 milioni di'. 
iorini. Troviamo noi giornali viennesi alcuni 
avUcolari sul suo testamento. Alla moglie' 
a fe§atà?tìna pensione atmùa di 30,000, flo4' 
ini, parecchi castèìHi" tutiiìr'gioi'éìli, i niotili 
id suo palazzo a Vienna ed una villa nei 
iiUorni, cavalli e vetture. — Ciascuna delle 
uattro figlie del-barone ha ricevuto castelli, 
rrtì̂ '-'éd'̂ l̂tre proprietà, il cui valore è sii-
ato, per la signora' contessa di "Wimpffen̂ * 
6,180,000 fiorini; per la prìncipossalfflrl^P' 
rdato a fiorini BfiÙOflOO-, per la principessa 
psilauti a fionni Gjl70,006 e por la duchessa 
i Castreis cognata della marescialla Mac-

Dltre ; ài; traslocamenti,*mibbUct^tix^dai gibî '̂ 
,nali,:si annunziano le seguenti .alttéRdl^Tiosi-
zioni nel personale della Magistratura; 

, ""'il-.comm. Cìampa, precidente di sezione della 
Cassazione dì Napoli, nominato primo presi
dente della Corte dì appello in luogo del Pi-

.ronti. 
Il dep. NelU è rtoiiiihkto pròcu?atore gene-

, rale presso la Corte di appello di Napoli. 
>7 "di cav. Borgninì ò richiamato in servizio, e 

nominato procuratore del re a Torino. 
'••'-''^U- avv. gen. BussoUno è nominato reggente 
Ma procura. g^ii^^a,le presso'-dà' Cassazione dì 
Torino. 

ijlkproc. gon. Laurin è traslocato da Venezia 
a Brescia. 

Il proG, gen. Fontana, da Brescia a Gasalo. 
Il proc; gen. Farina, da Parm£y'iUd?^hcona. 

|̂ ^^---ll |̂̂ i^..gQn. Bottìj-da Cas{iie"a Ltrcià,,, 
Vi'f^a. gen. Ravot, dalLucpi a Catania. 
Il cav. Malagoii^,iiireggento la procura gene

rale di Catania, ò nominalo presideuto di se-
ì zione della Corte di appoilo dì Catanzaro. 

A conferirla delle nostre notiziey^rlportìamo 
'il'^'sèsnei^te dispàccio particolare,deljSeco/o; 

Roma, 24. —^,L^dh;'Nelli^mcusWà.wnomina 
di" procuratore generale a Napoli, desiderando 
di rimanere nel Parlamento. Perfnmo;-amo 

' . ' . ' ' -

dei giudici di Lobbia, ed ora procuratore del 
ré a Melfi, venne traslocato,,fi Nuoro in Sar-

, degnft. ,Sì!/affernia^^(3HRl'oh. Tàiàni verrà no-
rhihatò '̂avvocato''genér^^^^ militare. 

L' onór,:4)CorrSnti, riè partito per Milano a 
rappresentare la Camera dei deputati alle feste 
del Centenario di Legnano. 

TÈfTM'^tìONCORDL ~ Questa sera rap-
ftpresentazione deiroperetta: 

La Figlia di madama Angot 
-̂ mrê Mi?..:. "' . ' . ^ 

: ANTONIO STJSI^ANI, gerente responsabile. 
»**t-V**W***»^**.*»tì l ÌA*A»»^H**l»*' '**p'*fc**.*-—rt , i ' - ^ ^ - - ' 
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Iiypepositq^it^ianoforti deUi|il:;I^aliMplin,^^ 
trasftsrito ìn'vfe^Màggiore £ p ^ ^ ' 

Si vendo, si noleggia e sì ristaura, fornendo 
pure accordature col sistema equabile. 

(1^60) 
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/Agenzia Stefani} 

RAGUSA, 22. — ITassi dal campo che in 
seguito alle ultime Auttorìe gli insorti non vo-
gUono più contentarsi delle concessioni che 

' I 

govina e Bosnia, ricusando oggi T armistizio, 
lavorano attivamente per proclamare un go
verno provvisorio, 

LOKPIU, 22. --- UicèsT' che la fiotta iu-

che è stata riaperta l'osterìa sita in Via del 
Pero cantonata Zangrossì con vini squisiti ai 

l^razzi seguenti : 
'̂̂ 'erO da éspbrtQ. . . . . . 

ìd. Limena con f^rmatiy,a. 
id. ' » 

Bianco dei Colli Euganei 
id. , )) 

Chianti da 3 anni . . . . 
Vermouth 

è^r^%}X^%^\:^y:^m\^^^ di ve
dersi onorato da questo colto e rispettabile 
pubblico. 

Il Conduttore 
(-l̂ Cjò) Ferdinando Rossaiii} 
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Fabljricato con vera foglia 
» i e o o A.. i3:or^xvxA.r^A 

•iriir-r-r. 

Spdcialìttt,4elhì distillerìa 
a vapore 

GIOVàN^I ByTON E 00,MP. 

(Proprietà lìovinazzij, 

Fornitore di S.'M. il He d'Italia, delle LL^^AJÌ. i?B ,̂̂ iî î?)'i)lĉ j3e di Piemonte 
- ' e d ilvDiica d'Aosta ^-^ Brevettati MUìi Casa Imperiale del Brasile 

Vendesi,•presso tutti i drogÌiÌerÌj,,ponfettìorì e liquoristi in bottiglie e mezzo bqtligUe 
di forma-speciale coìi'impvonta svi vetro lEtî t̂l»* €4&ca SS. "EgaBittn e C» BStóSoŝ sfis*' 
portanti tanto snlJa capsuia cbo nei tappo il. nome della Ditta fS. ISMÌOSB e (j^fyHif 
firma G. BsKfow e C , più il marcliiio di fabbHca depositato a'norma di lògge. ('̂ '-̂ Ŝ) 

j - • ' I . • ; 

let^T^ <t-\*-r^'.'— • • f 
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(IN VALLI DI SCPIIO PKESSO RECOAEO) 
; -Mm .̂ iwla rtcflic rolf i i **crrugÌMOSĉ %ft̂ gl̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ «U S.. M. ^^ «r JHaaSa • 

L*'acqya niinevalo di S*aLro ricca quul'è eli Bicarbon^^ ferro, caìcej niiigncsìaj^. 
potassa, sotfa venne dichiarata dallaFàcóltà Medica di Pàdova e da EmTiienti Me'cìicTĵ  
un rimedio incontestabile, tonico^ Uomtiòov^iiiumic^^^^ 
tutte le aflezipni:idi s^macpi calore,, n^^ glandulari, enuj i^ i^ uterme^pè; dellâ ^ 
vpssica, e ricostituente nelle, ponvaìescenzc delle malattie gravi, come migliarì febbri^: 
gastiiphei tifojclcej clorosi,'anemie sifolide ecc- ecc. , ^ .__ f̂̂  

L '̂Àcqua di S t a r o si prelfa'più W '̂MUe per:Xla:..̂ ,ĉ ^̂ ^̂  domicilio^ perchè sì con
serva, inalterata gazzoéa^ e-^^vclaè è l a % i ù 

g 
Si prende da sola, col vino, col sciroppo, di Tamarindo dallo due allo cinque botti-

'lip nella fFiornata. , . , . - . • , . /• i' i ;•':: 
Dirijiore,domande; B. YalerMìvicenza^ F . sEal6^Ftfe.e JL. Coi'Meli«» l'adw-^i'a, 

A. BianSn^l^éMa; jR f̂fPozzetto TeVté™ Beposit^H^enerale pressò F. ,Zanella irr; 
Schio ^ancehzo,^;Konconl Socio ,ed;.Aiì^niiniì|^ore della Fonte in Valli di Schip. (1260)fe 

"^^^^•ffi.y-'^-^^ì.'^i''': , - • • " '- - . . . . ' _ . . ' ' . . _ . . , _ - . - _ , , _ — _ ^ _ — . , - — — — , „ - . > • - .— - ^ . - K - , — . , _ _ • • • • _ . . -
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na jBliintica Joule -^^^w^^mrrr^ 
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«ica di Feìstna^ si pregia oflrife la medesima alle 
persóne caww/e per ridonare il priiinflivo cohrè a 
capelli Manchiy non che per-arrestarne tosto 1 
cj/fluta. Essa ha pure il vaatagp di non macchiire 
jfiftrepde l'applicazipne seraìHcissim?, 

5i sgecllsi.cono dalla Direzione della Fonte in 
Brescia dietro vaglia postale 
' iÓd Bottiglie Acqua . ., L. 23:-^ YÌ » OPTA 

Vetri; ò cassa . . . 7> 13:50^^^ '̂ '^^•''^ 

h ' 

kvl 

• 

• ,&• •-' ' 

JPre2:2:Oo H,, 4= H - v a s e t t o 3 

Beposili: In Venezlf air Agenzìa B i ^ P , S. Ŝ l 
vatore, N. 4825 — In Padova Farmacia JSejj/'/m/o. 

rissx; 

^ 5(JJpUiglie Acqua . . » Ì 2 : ^ t r ,,Q.r̂ A 
Tetri e cassa . . , » 1:60 ^^^M-0' 

Casso 0 vetri si possono rcn4Qi'e, al.lp,,,,ste3S0 , 
prezzo aHrancate fino a Brescia. 

• ^ 

Deposito prhicì^Mrìtii'PADOVA presso il sì** 
(jnor Cime'góttò T?ìeivQyma.Falcóne iV. 1200. 

. , . .._ y;;!--'.'-
= « y ^ 4 , ^ l - ^ ' 4 , . tM-'i^f^tfS^t r.'f'^/'^ i. 

Aòque ifììneraU acidiile fSoAicrhritnnJ puriééiméàkctUne. 
Queste acque minerali acìdule (SAUERBRÙISÌÌSI') sono le più conosciute e senza dub-

biq.le migliori e più saporite tra le acque acidule naturali, bcnza parlare dellimportan-
tisèimo loro pregio medècìriàle nelle malattie di gola, rieJìe acidità dello stomacò, nello 
spasimo dello ètpmaco,̂ ;,ijel, catarro cronico delle vie aeree,^iiqlcatar^p,crpn.iqcj^,deU v^ 

:iLcà(:4!i^^^}^9^oS^^^ IH'̂ .̂te!, >̂cque fra tutte le altro simili come,'^emplipi.bevanda 
atte a togliere lo sete producendo in pari tempo un'aggradevòU^siìtia impressione di fre-
sciiezza, di corroboramento e di ravvivamento, e mostrandosi specialmente di grande ef
ficacia ligi-lévìi^e prontanrénte :̂̂ ^^ stordiménto ddpò'^Sòifèrchie libazióni di Seìampàgria. 
Le stesse acque devono raceomapdarsi caldamente comeHl-^più puro.acido alcalino,, par-
ticotarmente avuto riguardo aU acgua.^attiva potabile elio trovasi ip coitasi tuttoje grandi 
città, la quale genera spesso ed allmehî a il colera nonché àUro malattie epidemiche. ' ' '• 

Queste acque vengono spedite soUanto in,bottiglie di vetro. 
'^''"'^"^~: contenenti, più,mi inlbrmazibni, prezzi correnti eco: spedisce il proprietario 

I&c|iii»Mà̂ ;s*.,, i", Sfu«S«va presso i fesignoi'i IHaaica-i Msaaaa'O'eC**, nonctó presso la 
Farmacia del sig. I^MHgi Cwa-Eiiclào, ,.. . : !̂  ^ fc 
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'^t^<Ci'^.m^wai^iiisi^smsEi^3!ss3S3^^ 
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SPECIALITÀ 
ù A. 

MILANO — Via Cordusio, ditta N. 14 — MILANO 
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SVOTER MABir̂ k.!̂  Questo liqfdrWF^ ormai acqmstato nn 
posto distinto' nylla pubbUî lĵ puiiouo tra '̂i Liquori igieuici. A que
sto titolo lo posaiamo francauieattì racygì||nndiUQ euUa a sai (jur azione 
(ììvportìone tjgregio doU'arlo, elio lo avrebbero trovato opportuno iii 
tutti i casi dl;aflìovolimpnto dello forzo digcslivo od iridispensabilQ 
per corî egKerB la acque poco potabili e malaaiie-

m SVOTEB.JIftRMl 0i bevo tunto solo che mescolato con 
acqua SaUz o acqua stìiupUce. — Ha molta aiialogìa m\ aiippio 
colla Chartreuse misto a un pochiuo d' amaro, esso é veramente 
balsamico. . 

Il sapore cho abbiamo descritto, la forma speciale della botti
glia pollante in vìVx^i^ il nomo doUa Bitta potranno motterB'̂ n 
guardia il pubblico dallo coutraffazìunì che non sono che nocivo od 
imperftitto imitiizìunl. 

Prezzo della bouiglla L. -dr^BO — pìécòla L. ^ ; s r » . 
Deponilo e vendita presso ìprincljjali JD-rogJiierìt Caffè e Liquoristi. 

assicUî ata sur collo della botliglia con altra eticheUa portfjnte la slsMa firma 

Roma, 13 Marzo i869 
« Da qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra 

tìca del Fernel-Branca dei Fratelli Branca e il. 
di.Milano,,6 siccome mconiostabìle ne ri scontrai "il, 
Vantaggio, cosi col presenie'intendo dì cèbtrastarefl 
casi eppciali nei quali ftii sembrò ne convenisse 
l'usò, giustificalo dal pieuo succtìsso, , , 

«li In tutte quelle circostanze in cui è ne-, 
cessarìo ecciferò la jòìenza digestiva, èffievòiita da 
qullÌftc|n '̂̂ aus3i;tiil«fern0t-BràliWriescQ ntilis-
simo, potendo prendersi, nella tenue dos%,.db,̂ ti|̂ r 
cucchiaio al giorno commisto coli* acqua, vino o. 
caffè".'"'"'"' 

«2. Allorché si ha bisogno, dòpo le fobbH'pe-
riodiche:;di;i: amministrare per più o minor tempo i 
comnni amarìpanlìv ordinariameate disgustosi od in
comodi, il ìiqiiore suddetto, nel modo e dose come 
sopra cosiUuisce una sostituzione fecilissima. 

«3 ; Quei ragazzi dì tempfl^iìiitto tenderne ail 
linfatico che si facilmente vanno soggetti a disturbi-
dì voutre ,ed a verminazionl, quando a tempo de
bito e, di. quando in quando prendano qaalche cuc-, 
Ghiaiata de! Fernet-Branca non ei avr!i rmcon-; 
vènieDté̂ d̂ì-laiminìslrare loro si Irequenlemente allrig 
aneeimiDtiGì, ^ 

« i . Quelli che hanno troppa confidenza .col li-
quore d assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con Maritaggio di-loro salute, meglio prevalersî  del 
Fernet-Bpsnca nelle dose suaccennate. 

«5. Invece'di incominciare il pranzo, come 
moUv fanno con un biccliìere di Vermoul, ^ssai 
"là pifóficuo prendere un .cucchiaio di Fèrneft 
branca im cucchmrmo cofliua;, come ho, per mw 

consiglio, veduto praticare con deciso profitto. 
« Dopo ciò d§bbo una parola, di encomio .ai 

sigaorì Branca, che seppero confezionare ufi liquore | 

si utile, che non (eme certamente le concorrenze di 
di quiinti a noi ne provenpono dall'estero. 

i ln lede di che rilascioj,ìl#presflnrè. 
ei^renzo ti.r Bario!! 

, Mcdico,0-iìnario Osjped» -^|rt(i. » 
Napoli G&naio^ 870. 

:.. Noi soltoscritli, mftdici nell*Ospedale Municipale 
'di s. Raffiiél*», ove nell'agosto 1868 eraao raccolti a 
folla gii infórmi abbiamo, netruit'ma infuriata epi
demia 2 /̂bsflv'avuto campo di, esperimenlare il 
Fornot del fratelli Branca, di Milano. 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia di-
^pdenle da « M ì f ^ l ì ventrìcoir BB^mo colla 
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sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risul
tati, essendo uno dei miftiio:ì tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come fGhhrifttgo chi 
0 abbiamo sempre presento' con van^ in quei 
baai nei quali era indicata la china. 

Dottor Carlo Vitlorelìi 
Dottor Giusepp© Felioetli 
Dottor Luigi Alfieri 

RDarlano Tofarelli, Ecònomo psovvedltore, sono 
le firme dei dollorì; Vittorelii, Felìcettl ed Alfieri. 

^er il Ommlio dì^^anità 
Cav« Margotló, 

. ^ 1 . 
^ I 
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' Ossetólc Geaerale Civile 
•>.#DVvVENEZ(A ' " 

L , , • ^ 

' I ' 

SÌ dicy^ra,esser SI esperito con vantaggio di al-
cuuì infiirmidi questo Ospedale il liquore denorai-
mio Ferfiet-Jiranca, a precisamente m caso di 
deoolezza eA atODÌa dello stomaco, nelle quali affe
zioni riesce un buon tonico. 

Per il Dìrtìltore MedìĉQ, 
dott. Verga -4JU-» 
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DEL FARMACISTA 

^y o 
^'-^:^--^ •w-2:: 

!E^aclov£fe v i a ^ u n B ' e r m o ' 'INia-iii. i;^*7'5$. 
' . 

T 

^ ^^QLE purgano dolcemnnte,senza disturbare lo stomaco, e gli altri visceri, e giovano 
specialmente per tutti gl'incomodi predotti dalle EMORROIDI, f̂ ortilìcano lo stomaco ed aiutano mira-
L.ij^,.-.. 1. J:«„„4:«.,„ t^r,^iAimììti^^^\ìiu^^^..r,^.:A:,.^«^i.. :i corso t̂ègoiare del ssDgue é'iiberare ÌH 

brocciori di stomaco, congestiout 
__ _ , , , . . « , . . cuore email di tesU in generale, ia-
fiammi'Zìone dì ventre, nonché preservano dalla GOTTA. 

Ognfscslircoiieir' 50^ Pillole, ed è munita della firma C. Gasp r̂ioi. Costa L. UNA con relativa 
li cu è. — Si spedisce franct̂ î a domicilio per lutto il fìegno, per;,;̂ |i/1.20. (1224) 

Depositóln Padova dal SÓLO ÌDvéntorWÎ ia S, Femio N..Ì275. — VENEZIA. Farmscia Ppcci, 
S. Fosca. — Fr.rmECiaJòttcer a S. Anionio. •— CHIOGCU, E|rmacia Luciano R}p|a. — ROVIGO, 
Diego Antonio.— MANTOVA,.Farmscia GiovaDDì Rigateli). - - BASSANO,̂ 'Farmacia Fornusìerl. — 
PiOVEjS&ttin Filippo^:-- BtìÈsciA, Farmecia Zadei Giovanni, — UBINE, FurraEcia Biasìolì Luigi. — 
Ed in iufie le primaìfie formEcio del RegnbiÂ Tr' Ai'Farmfcìliì si accorda lo sfiorito cofiìtisto. 

^ CARLO GASPARIRL 
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(1224) 
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cura del Dottor DELABARRE 

I ^ 

Vendita in Padova nella farmacia SAl^I. 
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p r* o g" r e s s 1 ~v Sia, 
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UÉoa tintura, senza nitrato 
-iiéM^mim-^ 

J : : 
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d argento no aUnn^aciao nocivo. 
Da 'il color na urale e la 

morbidezza alla barba ed ai oa-
polli. . „ 

Servo osclusivamento a man-
tiWrirprimi^ilo colore1SÌ̂ %-
pelU ed alla barba dopo usate 
lo altro Tinture FIGARO ìstan 
tanoQ. 

No fa arrèdiWiricHaW. 

• d e . g ì o . r n x 
: : i t ì i i ^ ^ : ' 

1 il 

Unica pof^BuaujtiUtàe pef' 
gli immauoabilì suoi risultati. 

Viene Bpecialmonte racccmau l̂i 
d?ta a quello signoro che dssi-'' 

%rano tingoisìMioBpelU Bollecl' 
taraente dando essa tintura i|li 
d̂ fto foli giorni il primitivo (so-
lor« voluto. 

Por. maggioro liUlltà sarà 
bone ^ofitinufìre con quella PKO^ 
GBESSIVA. 

i s t s a n t ' ^ j i i o a . 
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DI PABIOI 
riuscita a trovare Panica 

TlllTM m i Ala 

I, 

-^^•i»:. 
che offra, òonza còntdnoro so-
Btanzu danWBe, tutti i miglioti 
effetti per ottenero un coloro 
nero, naturale e Bìeuro. 

J P r e a s z o I l i - o O , 

P 
^ - , 

p é l " r o n d e r ò m o r b i d i , l i xo i c e i>xxl i t i i e f ^ p o l l i 
dì tutu comQfjjlà per le giguoro aucho &o si irov^ îaero m m^'^^a T^ire> c j ^ ' ^ in t t ro 

<]^lUJ.|i|LlI||f|UJ.I||l. ''"iJt'W'jV "rmmm^^ 
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E ^ m i i R U ì I h W . V'h.N ^/! 0 •• 

In F a t o Ella Fsmscìa Bciiìato, e ilal Profiimiore De Giiisli « 
WriattereN. 1231. 
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